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446 mila l ire, p roget to che venne già ap-
provato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i e dal Consiglio di S ta to : così il 
Ministero, in ossequio a codesta approva-
zione, ha già disposto per l ' appal to dei la-
vori in conformità al proget to e confida nel 
buon successo del l 'opera . 

L ' in te r rogaz ione degl i onorevoli Spada, 
De Seta e degl i a l t r i colleghi ha una se-
conda pa r t e re la t iva al modo con cui prov-
vedere alla r ipa raz ione dei dann i verifica-
t is i ; al r igua rdo r i spondo che si è g ià 
provveduto a r ichiedere gl i uffici del Genio 
civi le di Cosenza e delle a l t re Provinc ie 
nel le qual i avvennero inondazioni , doman-
dando loro la va lu taz ione dei danni occorsi 
per vedere se sia i l caso di presentare , come 
si è f a t to in a l t re occasioni, un disegno di 
legge per r ipa ra re a quest i danneggiament i . 

Non ho altro da agg iungere in propo-
sito. 

Presidente. L 'onorevole De Novell is ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della r isposta r icevuta . 

De Novellis. L 'onorevole Spada avrebbe 
dovuto occuparsi di questa in ter rogazione ; 
ma, essendo egli ammalato, ho l 'onore di 
repl icare io. 

Ringraz io l 'onorevole sot tosegretar io delie 
assicurazioni che ci ha dato ; e non cesso 
di pregar lo v i v a m e n t e a nome della ci t ta-
d inanza di Cosenza perchè a iu t i for t i ed 
immedia t i vengano da t i al p iù presto. I 
dann i avu t i per l ' a l luvione, sono s ta t i i m -
mensi , e occorre di provvedere affinchè non 
si r ipetano, e soccorsi pervengano a quegl i 
sven tu ra t i . 

Presidente. L 'onorevole Giun t i ha inter-
rogato il minis t ro dei lavor i pubbl ic i « per 
sapere se furono presenta te domande di con-
cessione per la costruzione e l 'esercizio delle 
ferrovie complementar i in Provinc ia di Co-
senza, e se il Ministero creda di poter le 
p rendere in considerazione e disporne lo 
studio. » 

Connessa con questa in ter rogazione è 
quel la che l 'onorevole Mango ha r ivol to pur 
egli al minis t ro dei lavor i pubblici , « sulle 
domande presen ta te finora per la fer rovia 
complementare Lagonegro-Cas t rov i l l a r i , e 
sugl i i n t end imen t i del Governo per faci l i -
t a rne la pronta cost ruzione. » 

L 'onorevole so t tosegre tar io di Stato per i 
lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
queste in ter rogazioni . 

Pozzi Domenico, sotto-segretario di Stato pei 
looori pubblici. Rispondo ad en t rambe queste 
in ter rogazioni . 

Quanto al l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Giunt i , io non potre i fare al tro che r i fer i r -
mi alla r isposta che, in proposito, l 'onore-
vole minis t ro ha dato nella discussione re-
cent iss ima del b i lancio dei lavor i pubbl ic i . 
Fu allora osservato che per queste l inee ca-
labresi , dopo due s tadi in f ru t tuos i , si era 
en t ra t i in un ter^o stadio nel quale la d i t ta 
Anaclerio, di Napoli , per sè e per una so-
cietà da costi tuirsi , aveva domandato la con-
cessione della costruzione delle l inee, per 
la quale concessione erano state già fa t te 
le p r ime i s t ru t to r ie in senso favorevole al 
proget to . Io non avre i al tro da agg iungere 
per questo r iguardo , a quanto disse in det ta 
occasione l 'onorevole minis t ro . 

Quanto a l l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Mango, dovrei osservare che la Lagonegro-
Castrovi l lar i non era f r a le ferrovie comple-
men ta r i t assa t ivamente por ta te dal la legge 
del 1879; e fu sol tanto success ivamente con 
l 'art icolo 10 della legge del 1882, che il Go-
verno venne autor izzato a met tere allo stu-
dio al t re ferrovie, nel l ' interesse della difesa 
dello Stato. Allora vi era, a questo r iguardo, 
la l inea Sicignano-Castrocucco, al la quale, 
quando si preparò la legge del 4 dicembre 
1902, fu sost i tui ta dalla Commissione Reale, 
per voto unanime, la l inea Lagonegro-Ca-
s t rovi l lar i che doveva poi p ro lungars i fino 
a Spezzano-Albanese. . A questo r iguardo, 
posso r ispondere all ' onorevole Mango, che 
la concessione per la costruzione di questa 
ferrovia fu essa pure domandata dal la d i t t a 
Anaclerio, per sè e per una società da co-
s t i tu i rs i , col sussidio delle 8500 lire a chi-
lometro ; che questa d i t t a Anacler io ha an-
che ga ran t i to la sua domanda di concessione 
con una cauzione adeguata . Su quel la do-
manda vennero f a t t i s tudi special i che, con 
alcune proposte di modificazioni, sono, in 
sostanza, favorevoli al la domanda della d i t t a 
Anaclerio. 

Però il Ministero, in ossequio agl i im-
pegni precedenti , ha già dato affidamento, 
fin d 'a l lora (affidamento che mant iene) , che, 
a pa r i t à di condizioni, la concessione ver rà 
f a t t a non ad una d i t t a p r iva ta , ma alla 
Provincia di Cosenza, la quale ha d imost ra to 
finora, l imi t a t amen te al tronco Cosenza-Paola, 
il proposito d'essere essa la concessionaria 
della costruzione. 

Presidente. L 'onorevole G i u n t i ha facol tà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta r icevuta . 

Giunti. Questa in te r rogaz ione in ver i t à 
non aveva ragion d'essere, perchè, come ben 
ha det to l 'onorevole Pozzi, il minis t ro ha 


